
Colombo della tradizione e l’altro 

Colombo

Colombo della tradizione

 Cristoforo Colombo; nacque a Genova, fra il 26 agosto e il 31 ottobre 

1451 e morì a Valladolid, 20 maggio 1506.

 Fu primogenito dei quattro figli (tre maschi e una femmina) di Domenico 

Colombo e Susanna Fontanarossa, gestori dapprima di una piccola azienda 

tessile a Genova in Vico Diritto di Ponticello e, successivamente, in seguito 

al trasferimento da Genova a Savona nel 1470, di un'osteria. 

 Dopo avere prestato servizio sotto Renato d'Angiò nel 1473 cominciò 

l'apprendistato come mercante al servizio delle famiglie genovesi Centurione, 

Di Negro, Imperiali e Spinola.

 Da dove viene la sua data di nascita ?

 Due sono i documenti fondamentali.

 Il primo fu rinvenuto da Marcello Staglieno (Genova 1829-1909) 

nell'Archivio di Stato in Genova e resi pubblici tra il 1887 e il 1893.Si tratta di 

un documento in data Genova 31ottobre 1470 negli atti del notaro Nicola 

Raggio nel quale Cristoforo Colombo, figlio di Domenico, dichiarava di avere 

un'età superiore ai 19 anni: non avendo ancora raggiunta la maggiore età, 

ovvero i 25 anni, la sua data di nascita venne collocata tra il 1446 e il 1451.

 Il documento è corroborato nel 1904 da un altro studioso, il generale Ugo 

Assereto, che rinvenne nell'Archivio di Stato genovese un secondo 

documento noto agli studiosi come "documento Assereto". 

Casa di Colombo a Genova



 In esso, in data Genova 25 agosto 1479 negli atti del notaro 
Gerolamo Ventimiglia, Cristoforo Colombo dichiarava di essere 
nato in Genova e di avere "approssimativamente" l'età di 27 anni. 
Cristoforo cioè precisò anche di avere soggiornato a Lisbona da più di 
un anno, di avere fatto un viaggio a Madera e di essere sul punto di 
tornare nella stessa Lisbona quale viaggiatore commerciale e quale 
cliente fiduciario al servizio di mercanti genovesi stabilitisi a Lisbona, 
quegli stessi Lodisio, Centurione e Paolo Di Negro.

 Questa è la versione più conosciuta dal pubblico.

 A parte il ritrovamento di questi due documenti, rinvenuti, perché a 
questi si è data così importanza? 

 Perché c’erano dei precedenti a indirizzarla.

 Tutto inizia con l'epistola del notaio Antonio Gallo. (1440-1509?)
che mai conobbe l'Almirante e tanto meno i suoi avi e che disse per 
primo che Colombo era di umili origini…dando credito a 
informazioni a lui date da contadini suoi vicini della casa in campagna, 
dove si andava a rinfrescare durante l’estate. 

 Questi raccontavano che loro avevano conosciuto un Cristoforo 
Colombo che era andato in Portogallo e che avevano una sua lettera. 

 Pettegolezzi su un Combo qualsiasi, che diventarono realtà storica 
perché indussero alla ricerca di un Colombo proletario.



GIANNI GRANZOTTO

 Alla versione dei ritrovamenti notarili si conformano:

 Gianni Granzotto (1914-1985), autore del libro “Cristoforo Colombo” Ed. 

Mondadori 1984.

 È un riferimento internazionale per quanto si riferisce a Colombo.

 Granzotto fu giornalista dai molteplici incarichi, amministratore delegato della RAI nel 

1985, creatore della “Tribuna elettorale”, dirigente Sipra, presidente della 

Federazione italiana editori giornali, (FIEG) dal 1972 al 1976….

 Paolo Emilio Taviani (Genova 6 novembre 1912 - Roma, 18 giugno 2001) è stato un 

politico, storico, economista, giornalista e accademico italiano; medaglia d'oro della 

Resistenza, fu tra i capi del Movimento Partigiano in Liguria. 

 Membro della Consulta Nazionale e dell'Assemblea Costituente, poi del Parlamento 

Italiano dal 1948 fino alla morte, fu più volte ministro, tra i maggiori esponenti della 

Democrazia Cristiana. 

 Professore universitario, pubblicò studi di economia e importanti opere su 

Cristoforo Colombo. 

 Come giornalista collaborò con numerose testate quotidiane e periodiche.

 Si capisce che è difficile avere posizioni diverse da queste due corazzate. 

Paolo Emilio Taviani



Incongruenze

 Pur essendo il libro di Granzotto affascinante e scritto bene, ma mi sembrava che ci 

fossero delle incongruenze nelle date, perché la vita di Colombo era un po’ 

“compressa” e che certe situazioni fossero affrontate molto di sfuggita. 

 Mi sembrava che questo Cristoforo Colombo proletario, avesse troppe conoscenze 

per un figlio di tessitore e che frequentasse i re troppo facilmente.

 Va bene che aveva sposato la Cavaliera Felipa Mugniz Perestrello, lontana

cugina del re, ma anche questo matrimonio di un proletario con una nobile era 

piuttosto strano.

 La figura del fratello Bartolomeo che compare a Lisbona nel 1478, a 17 anni 

come esperto nel disegnare e produrre carte geografiche e portolani, mi 

sembrava un po’ campata in aria. 

 Stando perciò ai ritrovamenti notarili di cui sopra, avevo dei dubbi e perciò 

andai a cercare altre versioni, se c’erano.

Felipa Mugniz Perestrello

Bartolomeo Colombo



RICERCA DI ALTRE FONTI

 Se ne trovano.

 Interessante e già molto antica è quella proposta da Cesare Cantù (1804 -

Milano 1895), storico vero, che nella sua monumentale opera, "Storia Universale", 

enciclopedia storica in 36 volumi del 1839, fissa come data di nascita più probabile 

dell'Almirante il 1436, e non senza logica.

 La determinazione di questa data è semplicissima: il medico che ha stilato il referto 

di morte dell'Ammiraglio, scrive che lo stesso aveva circa 70 anni, confortato dalla 

testimonianza dei presenti (tra i quali i due servitori personali di Colombo, lo 

scrivano del Consiglio della Corona e il notaio di fiducia). 

 Ora 1506 - 70 = 1436. 

 Tra le fonti che sono sicuramente interessanti vi è quella derivata dal processo, volto 

a stabilire a chi spettasse l'enorme ricchezza del "povero" Ammiraglio Cristoforo 

Colombo, confluita nel suo famoso maggiorasco, ossia le norme ereditarie.



IL BANDOLO DELLA MATASSA

 L'eredità del maggiorasco (ossia le norme ereditarie)

 Informazioni dettagliate su questo processo vennero scritte già nel  1808 da Francesco Galeani Napione
conte di Cocconato (Torino 1748 – 1830), ma non essendo genovese, venne snobbato.

 Ora  queste informazioni si trovano anche su Wikipedia, sotto la voce «Cristoforo Colombo».

 Fino a poco tempo fa non esistevano.

 Perché avviene il processo?

 Nella seconda metà del 1500 (1576) si estingue la linea diretta mascolina dell'Ammiraglio. 

 Vi erano discendenti maschi da linea femminile, ma l'Almirante aveva stabilito di preferire, se possibile, i 
diretti collaterali alla linea femminile.

 Venne  indetto Tribunale delle Indie che doveva stabilire se era preferibile la linea di sangue discendente 
direttamente da Cristoforo, sebbene femminile, o quella collaterale, non discendente diretta dell'Ammiraglio 
ma da avi, sicuri parenti, sebbene collaterali.

 Fu formata una Commissione internazionale per la ricerca dei famigliari collaterali,  provatamente dello 
stesso "lignaggio" dell'Ammiraglio. 

 I medesimi, se non in grado di vivere in modo degno al rango di un Colombo, dovevano essere 
aiutati con rendite di tutto rispetto ed a fondo perduto.



RISULTATO

 Il risultato della ricerca fu che i pretendenti "ufficiali" italiani, furono due, entrambi riconosciuti della schiatta 

Colombo:

 1) Don Bernardo Colombo, con credenziali della Repubblica di Genova.

 2) Don Baldassarre Colombo con credenziali monferrine e piacentine.

 Venne istituita dal Re Filippo II di Spagna (anche Duca di Milano) una apposita commissione 

internazionale, con la collaborazione diretta del Duca di Mantova e molti illustri e nobili personaggi 

dell'epoca.

 La requisitoria

La Requisitoria del Supremo Consiglio Reale,  accertò,  senza ombra di umano dubbio,  i seguenti punti, 

che elenchiamo in sintesi essenziale:

 R1) La famiglia Colombo nasce da concessione di Ottone I nell'anno domini 960.

 R2) I possedimenti dei Colombo sino al 1340 comprendevano certamente: 

 Altavilla, Bistagno, Calamandrana, Cuccaro,  Gonzano, Lu',  Ricaldone, Rocca Platea, Gonzano. 

 R3)  A causa delle guerre dette di Lombardia, i Colombo perdono tutti i loro domini, salvo Cuccaro..

 R4) I Colombo esercitavano il nobile mestiere delle armi,  con onore ma alterne fortune.  Furono a fianco del 

Marchese Giovanni,  del Marchese Teodoro Paleologo e del Duca di Milano.

 R5) Lancia Colombo era famigliare del Marchese Teodoro di Monferrato (Paleologo) che divenne nel 

1405 (alla sua morte) tutore dei suoi figli, compreso Domenico Colombo .



RISULTATO diverso da quello della tradizione

 R12) Domenico Colombo ebbe come figli accertati Cristoforo, Bartolomeo e Diego, quindi morì nel 1456.

 R13) Cristoforo Colombo di Domenico, futuro Almirante, nasce nel 1437, studia a Pavia sino ai 14 

anni (1451), quindi si imbarca sotto la tutela di un omonimo Cristoforo Colombo corsaro di 

Cogoleto, suo parente.

 R14) Cristoforo Colombo futuro Almirante, nel 1456, viene spogliato, insieme ai fratelli, della sua seppur 

piccola parte di feudo. Il motivo addotto era che da tempo (5 anni) era partito e non si sapeva dove fosse e se 

fosse ancora vivo.

 R17) Baldassarre Colombo, pretendente di Cuccaro, nato a Genova da Bonifacio, di Mariotto, di Biagio, di 

Enriotto fratello di Domenico, padre del futuro Almirante, ne è riconosciuto parente legittimo di ottavo 

grado.



ALBERO GENEALOGICO



IL CONTRADDITTORIO

 Il provato della rogatoria italiana viene infine da tutti i contendenti, iberici compresi, 
riconosciuto e sottoscritto, e passa in giudicato.

 Cosa era stato provato e deciso?

 P1) Bernardo Colombo di Cogoleto, pretendente appoggiato dalla Repubblica genovese, viene 
giudicato colpevole di falso volontario e calunnia. 

 P3) Baldassarre Colombo di Cuccaro, viene riconosciuto parente più prossimo, di discendenza pura 
mascolina, ma di ottavo grado dell'Almirante. 

 P4) Le famiglie Colombo di Cuccaro, di Cogoleto e di Piacenza, vengono riconosciute tutte 
parenti dell'Almirante come da albero genealogico.

 P5 Fernando Colombo viene dimostrato essere figlio legittimo dell'Almirante.

 Con un grado di parentela così lontano, vinse comunque la causa la discendenza spagnola e il 
22 dicembre del 1608 il maggiorasco viene assegnato a Pedro Nuno Colon de Portugal.

 A Baldassarre di Cogoleto viene comunque riconosciuto il titolo di Conte e una somma di 2000 
ducati come parte della rendita dello stato di Veragua.

Non Provato

 Luogo preciso della nascita di Colombo e luogo di studio a Pavia (Università o Convento).



FINALMENTE SI HA UNA STORIA PLAUSIBILE

 L'Almirante Cristoforo Colombo, figlio di Domenico di Cuccaro, 

nasce nel 1437.

 C. inizia a navigare a 14 anni, ossia nel 1450-51.

 Nel 1458 circa (21 anni) diviene marinaio, sempre sotto il comando e la guida 

dell'omonimo Ammiraglio. 

 Sino al 1465, partecipa ad azioni corsare contro Ferdinando d’Aragona, 

figlio di Alfonso V Re di Napoli, detto “il Bastardo”, a favore di Renato 

d'Angiò e naviga per tutto il Mediterraneo. 

 Nel 1461 circa (24 anni) diviene ufficiale e ottiene il comando di una nave della 

flotta dell'omonimo Ammiraglio parente. 

 Naviga per 23 anni consecutivi, e naufraga nei pressi di Lisbona nel 1474, in 

età di 37 anni. 

 Si trasferisce in Lisbona nel 1474 (o 1476) dove intrattiene corrispondenza con 

il fisico Toscanelli…. 

 Si sposa con la cugina del Re, Cavaliera Felipa Mugniz-Perestrello e nel 

1479 (42 anni), nasce il primogenito Diego.

 P15) Nel 1477 (40 anni), si trova a navigare nel nord all'isola di Tyle.

Ferdinando d’Aragona

Renato d’Angiò



 Nel 1482 (45 anni), la moglie Felipa (27 anni) si ammala, quindi la famiglia 

ritorna a Lisbona. 

 Nel 1483 incontra il Re Giovanni II, che è amico "particolare" (così si definisce) 

del futuro Almirante ma gli nega il finanziamento per il viaggio che vorrebbe 

intraprendere.

 Nel 1483 (46 anni) rimane vedovo. 

 Si trasferisce quindi a Cuelva, presso la sorella della ex moglie, che bada al 

figlioletto Diego (4 anni). In questo periodo compie vari viaggi alla Mina 

(Forte in Ghana).

 Nel 1484 (47 anni) porta il figlio Diego (5 anni) al Convento della Rabida, in 

Spagna.  

 Entra quindi nella Corte Spagnola, pur tenendo ancora aperti i rapporti con il 

Portogallo e il Re Giovanni.

 Nel 1485 (48 anni), in primavera, si trova alla Corte di Lisbona, invitato dallo 

stesso Re, per assistere ad una relazione scientifica sulle misure mediante 

l'Astrolabio.

 Nello stesso anno, presso la Corte spagnola, riesce ad ottenere per la primavera 

seguente l'istituzione di una commissione che valutasse le sue teorie.

 Nel 1487 (50 anni), si unisce con Beatrice de Arana, sorella di amici spagnoli. 

 I testimoni e le prove assicurano che il figlio Fernando che nascerà da questa 

unione è certamente legittimo, a tutti gli effetti. 

Giovanni II

Mina, forte in Ghana



FINALMENTE SI HA UNA STORIA PLAUSIBILE

 P18) Nel 1488 (51 anni), nel mese di dicembre, si trova alla corte di 

Lisbona dove assiste alla relazione di Bartolomeo Diaz. 

 In questo anno nasce Fernando il secondogenito.

 Poi la vita in Spagna è abbastanza conosciuta ….

 E anche i suoi viaggi.

 La scoperta della vera Madre di Colombo è recentissima: è comparso il 

nome nel 2006 in alcuni documenti conservati presso l’Archivio comunale di 

Casale Monferrato, ed è avvenuta conferma cercando negli archivi dei 

marchesi di Ceva, signori di Lesegno. 

 Domenico Colombo signore di Cuccaro era sposato con Marietta 

dei marchesi di Ceva.

 Anche il nonno, padre di Marietta si chiamava Cristoforo.
Bartolomeo Diaz


